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Dedicato alle due istituzioni socio-sanitarie del quartiere 

 

Centro Autismo via Rucellai e RSA via Pindaro  

PIETAS 
  
“La sofferenza della mente è peggiore di quella 

del corpo” ricordava Publilio Siro, scrittore 

vissuto a Roma nel I secolo a.C. “La gente cam-

bia e sorride - aggiungeva T.S. Eliot nel XX seco-

lo - ma la sofferenza resta”. Ecco che, visitando 

due grandi istituzioni presenti nel nostro quartie-

re, la RSA di via Pindaro e il Centro Autismo di 

via Rucellai, abbiamo potuto vedere non solo due 

luoghi deputati a curare la sofferenza, ma anche 

alcuni laici, professionisti e volontari, che dietro 

la sofferenza vedono la persona umana e si 

impegnano a restituirle il sorriso, proprio come 

raccomandava Madre Teresa di Calcutta alla fine 

della sua intensa vita dedita alla cura del prossi-

mo: “Non sapremo mai quanto bene può 

fare un semplice sorriso”. 

Questi due istituti stanno in mezzo a noi. Li 

abbiamo accolti con gioia e abbiamo festeggiato 

la loro inaugurazione. Ora essi chiedono il nostro 

aiuto, un intervento volontario, di sostegno o 

anche solo di presenza amichevole. Diamola con 

entusiasmo, sapendo che portare la gioia fa bene 

al cuore, alla mente e allo spirito. 

                Ferdy Scala 

Buon Natale  
ai nostri  
affezionati  
lettori 

N egli ultimi due mesi il Comita-
to di Quartiere ha incontrato 

il direttore sanitario della RSA via 
Pindaro, dott. Franco Scapellato (3 
ottobre), e il direttore del Centro 
Autismo di via Rucellai, dott. Paolo 
Aliata (19 novembre). 

Residenza Sanitaria Assistenzia-
le di via Pindaro 
Alla RSA si è esaminato la consi-
stenza del personale in rapporto 
al numero di pazienti. Sono sem-
pre presenti 2 medici dal mattino 
al pomeriggio inoltrato; la sera 
subentra la reperibilità di 9 medi-
ci. Infermieri: sulle 24 ore sono 
attivi: 1 capo-infermiera, 2 capi-
sala, 2 infermieri. La cucina è ac-
centrata al Trivulzio, che invia i 
pasti caldi. La Direzione prende in 
esame eventuali lamentele o sug-
gerimenti. 
Volontari. Il volontario non può 
sostituirsi né al personale di servi-
zio né tantomeno agli infermieri, 
ma diventa utile per compagnia e 
trasporto carrozzine (vedi appello 
qui sotto).   
 

Centro per l’Autismo 
Si è evidenziato che il quartiere 
desidera conoscere le attività del 

Centro e a sua volta il Centro ha 
bisogno di farsi conoscere dalla 
popolazione, specie per sapere 
cosa è la disabilità e l’autismo.  
I genitori dei bimbi passano mat-
tinate al Centro in attesa del figlio, 
non sapendo come impiegare il 
tempo. Sarebbe importante offrire 
a questi genitori la conoscenza del-
le opportunità che il territorio of-
fre (dai negozi con saldi, alle mo-
stre, agli orari dei mercati), creare 
una sorta di “fiera delle opportuni-
tà”. Sarebbe importante infine 
costruire nell’area confinante par-
cheggi per i visitatori e un parchet-
to giochi per tutti, magari con uno 
spazio per l’orto, coltivabile anche 
dai bimbi del Centro. 
Alle due strutture il Comitato ha 
promesso il proprio sostegno per 
attività di animazione (conferenze, 
pomeriggi musicali, giochi ecc.) e 
per comunicare al quartiere ogni 
loro bisogno. 

Cosa serve? Cosa possiamo fare per loro? 
Alla RSA di via Pindaro servono volontari che prestino servizio anche solo per 1 

ora. Preziosa sarebbe la presenza dei volontari il sabato pomeriggio per trasportare tutti 
gli utenti in carrozzina alla S. Messa di padre Tullio. Servizio che oggi non è possibile 
garantire a tutti, per carenza di volontari. Chi è disponibile a dare qualche ora di volonta-
riato, si metta in contatto con la signora Amelia Calvano, tel. 02-27.00.92.334 – email: 
amelia.calvano@pioalbergotrivulzio.it. Ovviamente la legge prevede che i volontari pos-
sano entrare in servizio solo dopo aver seguito un breve corso di istruzione. 
 

Al Centro per l’Autismo di via Rucellai servono idee per il sostegno ai ge-
nitori i quali, arrivando anche da fuori Milano per tenere qui il bimbo solo per alcune 

ore, hanno bisogno di impiegare il tempo in attività che li facciano sentire “persone nor-
mali”: palestra, giro dei negozi del quartiere, mostre, conferenze ecc.  

mailto:amelia.calvano@pioalbergotrivulzio.it


          IL CENTRO PER L’AUTISMO DI VIA RUCELLAI                                                                          

C i piacerebbe essere vissuti come una risorsa per 

il territorio, come dovrebbe essere ogni servizio 

pubblico. Ci presentiamo, perciò, spiegando cosa si 

fa al pian terreno di quella “bella palazzina” di 

color giallo di via Rucellai 36, che è il Centro Mafalda 

Luce e tiene insieme servizi orientati all’autismo.  

Al primo piano, gestita dall’Università Campus 

Biomedico, si fa ricerca, attività ambulatoriale 

e formazione, oltre ad essere sede di due associa-

zioni: Angsa Lombardia (Associazione Nazionale 

Genitori Sindrome Autistica) e Amici del Campus. Al 

piano terreno, gestito dalla Fondazione Piatti 

(www.fondazionepiatti.it) vi è un servizio dedica-

to ai bimbi con autismo: è un CTRS, Centro 

Terapeutico Riabilitativo Semiresidenziale, offre 

prestazioni riabilitative tutti i giorni, di Neuropsi-

chiatria Infantile, si colloca nel Sistema Sanitario 

Nazionale e opera su indicazione dei servizi territo-

riali “per il trattamento dei Disturbi Pervasivi dello 

Sviluppo”, rivolto a bambini con autismo che hanno 

“fatiche” nel comunicare, nel relazionare e hanno 

interessi di vita ristretti. Non avere parole non vuol 

dire non avere nulla da dire, anzi. E non vi sono solo 

le parole per parlare, ma sguardi, gesti, emozioni, 

che dicono e hanno voglia di dire e di essere ascolta-

ti. Come “spiegare” i bambini con autismo? Basta 

dire che sono innanzitutto bimbi, che, con le loro 

fatiche, hanno diritto di vivere la vita cui tutti hanno 

diritto. Il Centro, in sintesi, prova ad attrezzarli per 

vivere questa vita. Il CTRS è accreditato e contrattua-

lizzato con Asl: è un servizio pubblico cui si accede 

con contributo garantito dal sistema regionale e non 

a carico della famiglia.  

Le parole chiave dell’intervento proposto: 

- individualità: ogni percorso è pensato e realizza-

to per quel bambino, nella sua unicità, integrando 

approcci riabilitativi nel rispetto delle linee guida 

pubblicate nel 2011 dal Ministero della Salute; 

- precocità: ci si rivolge soprattutto ai più piccoli;  

- intensità: proponendo interventi quotidiani; 

- continuità: garantendo contesti il più possibile 

stabili;  

- in piccoli gruppi: perché gli interventi non sono 

individuali, ma rivolti a più bimbi: la vita è fatta di 

relazione a cui è bene 

allenarsi da piccoli.  

L’attività ha preso avvio 

concretamente ai primi 

di luglio con l’arrivo dei 

primi bambini ed è 

proseguita nei mesi estivi 

e autunnali con un incre-

mento graduale di acco-

glienze arrivate oggi a 

28. Al loro fianco opera 

una equipe multidiscipli-

nare composta da 2 

neuropsichiatre infantili, 

4 educatori professionali, 

una riabilitatrice psichia-

trica, una terapista occupazionale, una psicomotrici-

sta ed una logopedista. Sono stati accolti anche 

tirocinanti universitari e volontari. 

Per superare il binomio “autismo” e “isolamento”, 

abbiamo la necessità di aprirci e di viverci come 

risorsa per il territorio attraverso più “porte”. 

Quella da cui vorremmo uscissero i genitori che 

quotidianamente accompagnano i loro bimbi al 

Centro, accolti all’interno in un apposito spazio – la 

“break area” – per rendere più leggera l’attesa e la 

fatica. Ci piacerebbe trovassero luoghi ed opportuni-

tà che li facessero sentire innanzi tutto cittadini, e 

non solo papà e mamma di... Ad oggi una convenzio-

ne con una palestra della via rende più “in forma” la 

loro attesa. Cerchiamo annunci magari da attaccare 

nell’apposita bacheca, per dirci quello che succede 

fuori (per es. un negozio che fa saldi e promozioni, o 

un evento culturale). Perché non pensare ad un 

corso di italiano o di informatica per genitori e non? 

Vi è poi la porta dell’impegno da dedicare, quella già 

attraversata ad oggi da due volontari. 

E vi è un’altra porta che si aprirà nel 2014: quella 

delle piscine, con attività promosse anche per il 

territorio.  E vi è la prima e ultima porta, la più 

grande e stretta insieme, quella attraverso cui passa 

l’azione culturale. Senza la comprensione e lo scam-

bio alla ricerca innanzitutto di “bambini” e 

“umanità”, ancor prima di disturbi e patologie, non 

si aprono le porte dell’incontro e dell’inclusione 

sociale. E l’opportunità di presentarci su questo 

periodico Precotto News è già una porta che si apre. 

dott. Paolo Aliata 
 

Per contatti: il Centro, tel. 02/36639010;  

mail: ctrsmi@fondazionepiatti.it;  responsabile di struttu-

ra, dott. Paolo Aliata, tel. 342/5433267;  

mail: paoloaliata@fondazionepiatti.it. 

Per maggiori informazioni sul Centro si rinvia al link 

http://fondazionepiatti.it/centri-riabilitativi/

ctrs-di-milano/ 

Il Comitato ha rivolto alcune do-
mande al Responsabile: 
Utenti ospitati: oggi frequentano il CTRS di 
via Rucellai 28 bambini/adolescenti, di cui 7 
provenienti dalla zona 2. 
Rapporto con la popolazione del quartiere:  
La gente ci vede con interesse e si chiede: 
“Ma cosa si farà lì dentro?”. Da qui la nostra 
necessità di “spiegarci” al territorio. 
C’è qualcosa di specifico che vorreste 
chiedere a questa popolazione? Ci piace-
rebbe chiedere – un po’ come se fosse la 
nostra lettera a Babbo Natale: 
A) Promozione culturale. Dateci occasioni 
ed opportunità per raccontare cosa facciamo, 
ma soprattutto far capire cosa sia l’autismo: 
nel nostro lavoro incontriamo innanzi tutto 
persone, bambini, genitori di cui proviamo - 
per il mandato ricevuto - a “prenderci cura”: 
possiamo fare questo in occasioni di incontro 
con la popolazione sul territorio, cui diamo la 
disponibilità di esserci o di apertura del nostro 
centro ai cittadini… a partire dai più piccoli 
(perché non pensare ad incontri con le scuole, 
luoghi dove “nasce” e si fa cultura?) 
B) Creazione di legami e di occasioni con-
crete di scambio reciproco. Ci preme in 
particolare dare risposta a un bisogno che 
sentiamo urgente: desideriamo che i genitori 
che portano quotidianamente i loro bimbi al 
centro vivano un’attesa più leggera, mentre ci 
prendiamo cura dei loro bimbi. Vuol dire fare 
entrare le opportunità che il territorio crea e di 
cui non veniamo a conoscenza non abitando 
qui (la promozione di quegli eventi di cui si 
parla nell’articolo) o creare insieme delle atti-
vità per tutti (un corso di informatica o di lin-
gue per i genitori e per chi è interessato nel 
territorio): vuol dire avere l’intenzione di scam-
biarci e promuovere le iniziative reciproca-
mente pensate e che si realizzeranno: dalla 
festa di Natale all’apertura della piscina. 
C) Impegno volontario: siamo pronti ad 
accogliere volontari, dopo valutazione, a fron-
te della “delicatezza” del contesto di “lavoro”. 

 

Il Centro Terapeutico e Riabilitativo  
Semiresidenziale: una risorsa per il territorio               

La piscina del Centro che il prossimo anno  
sarà aperta anche ai genitori e agli abitanti del 
quartiere 

 

Festa di Natale 
al Centro di via Rucellai 

lunedì 23 dicembre, ore 14,30. 

Tutta la popolazione  

è invitata. 

Responsabili e operatori del Centro. 

http://www.fondazionepiatti.it
mailto:ctrsmi@fondazionepiatti.it
mailto:paoloaliata@fondazionepiatti.it
http://fondazionepiatti.it/centri-riabilitativi/ctrs-di-milano/
http://fondazionepiatti.it/centri-riabilitativi/ctrs-di-milano/
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Residenza Sanitaria Assistenziale via Pindaro 

P er conoscerci meglio, rivolgia-
mo al dottor Franco Scapella-

to, direttore sanitario, e alla dotto-
ressa Paola Ghezzi, direttrice, alcu-
ne domande. 
Quanti sono oggi gli utenti ospi-
tati nella vostra struttura? 
Quanti provengono dalla Zona 2 
o dal quartiere? 
Gli utenti ospitati in RSA sono at-
tualmente 120 di cui circa 50 affe-
renti al territorio. Ricordo che gli 
utenti non provenienti dal quartie-
re sono ospiti comunali qui desti-
nati dal Comune. Gli utenti del 
Centro Diurno sono attualmente n. 
10 tutti provenienti dalla Zona 2. 
In che rapporto siete con la po-
polazione del quartiere? Vi vede 
con interesse o indifferenza? 
Con la popolazione del quartiere si 
mantengono buoni rapporti: la 
struttura sta continuando a susci-
tare interesse. Sarebbe nostro de-
siderio poter contare, anche trami-

quartiere e della Zona 2, che hanno 
compiuto i 65 anni di età, persone 
che manifestino problemi di non 
autosufficienza, a cui i familiari 
non riescano a far fronte durante 
la giornata, oppure che vivano da 
sole e risultino bisognose, durante 
il giorno, di una situazione protet-
ta. Il Centro Diurno offre a loro 
anche il servizio di trasporto. 

Il Pio Albergo Trivulzio 
(azienda di servizi alla persona) 
offre servizi socio-sanitari integra-
ti: dai ricoveri in degenza geriatria 
riabilitativa (DGR), alle degenze 
per anziani non autosufficienti 
(RSA), con aree destinate ai porta-
tori di malattia Alzheimer, Stati 
vegetativi, strutture per malati 
terminali (Hospice), ricoveri in 
Day hospital nonché servizi poli-
specialistici ambulatoriali. 
 
I SERVIZI PRESENTI  
IN VIA PINDARO 
Quattro piani per 120 anziani. O-
gni piano ospita due nuclei da 15 
posti letto con i seguenti spazi: 
· locale per il personale; 
· soggiorno/sala da pranzo; 
· servizi igienici assistiti; 
· servizi igienici per i visitatori; 
· servizi igienici per il personale; 
· camere ospiti a due letti con ba-
gno; 
· camere a un letto con bagno; 
· saletta tisaneria; 
· saletta per medicazioni; 
· sala deposito; 
· salottini. 

LE AREE DEL CENTRO DIURNO  
 
Al piano terra sono collocati gli 
spazi del Centro Diurno per la sor-
veglianza e l’accoglienza, e i se-
guenti spazi comuni a residenziali 
e utenti del Centro Diurno: 
· sala ristorante; 
· bar 
· palestra per fisioterapia; 
· sale mediche; 
· studio medico del podologo; 
· parrucchiere; 
· bagno assistito; 
· servizi igienici a norma; 
· cappella; 
· salone. 
 
AL PIANO SEMINTERRATO sono  
collocati le cucine, la lavanderia, 
spogliatoi e mensa per il persona-
le, depositi e vani tecnici. 

te la parrocchia, su 
di un gruppo di 
persone/volontari 
disponibili ad offri-
re un po’ del loro 
tempo agli ospiti, 
anche partecipando 
alle attività di ani-
mazione aperte al 
pubblico, per es. 
feste domenicali, 
pomeriggi con ini-
ziative di particola-
re interesse. 
Vi invieremo il no-
stro programma di animazione 
mensile da pubblicare sul vostro 
mensile Precotto news. 
C’è qualcosa di specifico che 
vorreste chiedere a questa po-
polazione? Cosa può fare per voi 
il nostro Comitato di quartiere? 
Se fosse possibile pubblicizzare il 
nostro Centro Diurno, specificata-
mente dedicato ai residenti del 

Servizio Diurno: Day Hospital. La Direzione di via Pindaro segnala 
al quartiere che vi sono ancora 30 posti disponibili nel settore Day Hospi-
tal: 10 posti a gestione privata, 20 posti nella gestione comunale.  

 

Il servizio è diurno, garantito dal Lunedì al Venerdì; l’utente viene accompagnato 
da casa sua alla RSA tramite un apposito pullmino inviato dalla Direzione. Per 
utilizzare di questo servizio contattare il Centro Multiservizi Anziani di via S. E-
lembardo oppure telefonare alla Struttura Pindaro, tel. 02-27.00.92.1.  

Il dott. Scapellato, all’inaugurazione della RSA, con 
le consigliere V. Sblendido e C. McGrath e R. Magni 

Centro Diurno Integrato  

 

Il CDI si colloca nella rete dei 
servizi socio-sanitari per an-
ziani, con funzione intermedia 
tra la assistenza domiciliare e le 
strutture residenziali.  
Si rivolge ad anziani che vivo-
no a casa, con compromissione 
parziale o totale della autosuffi-
cienza e con necessità assisten-
ziali che superano la capacità 
del solo intervento domiciliare, 
ma che non richiedono ancora 
un ricovero in RSA.  
La finalità del Centro Diurno 
Integrato è quella di permettere 
agli Anziani di rimanere a casa il 
più a lungo possibile, qualora 
adeguatamente supportati nelle 
ore serali/notturne e nel fine set-
timana. 
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4 Novembre: Abbiamo pregato per la pace  

e ricordato il salvataggio della Scuola Rosmini 
  

PrecottoNews 
è un foglio informativo del Comi-

tato di Quartiere allegato al 

“Richiamo”, bollettino della Par-

rocchia di S. Michele Arcangelo. 
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Il 13 novembre si è riunita la commissione Scuola del 
Consiglio di Zona 2 alla presenza dell'assessore al 
Demanio del Comune di Milano Carmela Rozza, per 
presentare il programma dei lavori in corso e di 
prossima apertura per la manutenzione degli edifici 
scolastici di zona. L'ing. Lotumolo, responsabile per 
l'edilizia delle scuole, ha indicato i principali inter-
venti già iniziati e di prossimo inizio. Come Comitato, 
abbiamo segnalato l'ammaloramento della parete 
sulla via Soffredini della scuola Mattei che non risul-
t a v a  i n d i c a t o  n e i  l a v o r i  p r o s s i m i .                                      

C on la partecipazione delle Associazioni Gorla Domani, Villa San Giovanni, Gruppo Alpini di Crescenzago e 
Ass. Combattenti e reduci, nonché degli alunni della 5a elementare di via Carnovali che hanno letto i propri 

pensieri intorno alla guerra e alla pace, e con l’intervento del vicepresidente del Consiglio Comunale Andrea 
Fanzago e dei consiglieri di Zona G. Pirovano e V. Sblendido, lunedì 4 novembre 2013 il Comitato di Quartiere 
Precotto, con la tradizionale Cerimonia alla Maddalena e al Monumento dei Caduti delle Guerre 1915-18 e 1940
-45, ha ricordato i soldati morti in battaglia, recitando le preghiere dell’Alpino, del Fante e del Reduce, ascoltan-
do poi la testimonianza di Paolo Bottani, uno degli alunni che il 20 ottobre 1944 durante il bombardamento 
della Scuola Rosmini fu salvato dal pronto intervento di Don Carlo Porro e di altri volontari del quartiere. 
  

 

 

Alla Scuola Mattei servono  
interventi urgenti di manutenzione 

Via Rucellai: dopo l’incidente, il Consiglio di Zona  

adotta provvedimenti per la sicurezza 

D opo l'investimento di un bambino di 12 anni avvenuto il 3 novembre in via Rucellai, che gli ha procurato la frattura del 

bacino e del femore e un'emorragia interna a una gamba, i genitori del quartiere hanno chiesto al Consiglio di Zona 2 

interventi urgenti perché, sostengono, "la strada è troppo pericolosa, pare essere un luogo di tragedia annunciata". 

Così il 21 novembre in via Rucellai è arrivata la Commissione Ambiente, Mobilità, Arredo Urbano e Verde del Consiglio di Zona 

2, presieduta da Vittoria Splendido, per assumere provvedimenti idonei ad assicurare sicurezza ai cittadini e alla viabilità della 

strada. I componenti della Commissione hanno percorso la via Rucellai e preso coscienza dei problemi esistenti e più volte 

segnalati anche dal Comitato di Quartiere di Precotto. All’incontro era presente anche la mamma del ragazzo. 

La Commissione all’unanimità ha deciso di adottare i seguenti provvedimenti: installazione di dissuasori di velocità:  

a) tra la via Pericle e l’ingresso del Centro Artistico; b) all’altezza degli Asilo nido Comunale e Parrocchiale; c) in via Breda 

prima della rotonda di via Rucellai. 

Per il Comitato di Quartiere erno presenti Villa Enrico, Giancarlo Zambetti e Mario Ridolfo che hanno ribadito le proposte del 

Comitato sulla viabilità della zona Rucellai, Bressan, Pericle e Vimercati, esposte all’Assessore Maran fin dal 4 Dicembre 2012. 

(Mario Ridolfo) 

http://www.comitatoquartiereprecotto.it
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-rucellai-investiti-domenica-3-novembre.html

